
 

 

Bozza di Accordo  

tra la Regione Friuli Venezia Giulia ed il Ministero delle 

Infrastrutture sloveno (Ministrstvo za infrastrukturo) per la 

creazione di un Sistema di Trasporto Pubblico Urbano 

transfrontaliero 
 

 

La Regione Friuli Venezia Giulia  

e 

il Ministero delle Infrastrutture sloveno (Ministrstvo za infrastrukturo) 

denominati in appresso «le parti contraenti», 

consapevoli del reciproco interesse delle parti contraenti nel promuovere la cooperazione e gli 

scambi, in particolare attraverso la reciproca concessione dell'accesso ai rispettivi mercati dei 

trasporti, come previsto:  

- dall’art 25 del Regolamento CE 1073/2009; 

- dal combinato disposto del Decreto Legislativo n° 111 del 01 Aprile 2004 e dalla Relazione 

Illustrativa del Piano Regionale del Trasporto Pubblico Locale (Legge Regionale 23/2007 

Friuli Venezia Giulia); 

- dall’art. 53 della Legge sul Trasporto stradale sloveno, Zakon o prevozih v cestnem prometu 

(ZPCP-2), del 2013; 

desiderose di sviluppare una politica dei trasporti coordinata allo scopo di incoraggiare l'uso di 

mezzi di trasporto passeggeri, più rispettosi dell'ambiente, nell'ottica di unire la tutela dell'ambiente 

all'efficacia dei sistemi di trasporto, segnatamente nella regione italo-slovena, con particolare 

riferimento ai Comuni di Gorizia (It), Nova Gorica (Slo) e Sempeter-Vrtojba (Slo), 

desiderose di garantire una concorrenza leale in ambito di trasporto pubblico di passeggeri, 

considerando che essi devono coprire i costi cui danno origine, 

consapevoli della necessità di garantire la coerenza fra la politica nazionale dei trasporti di ambedue 

i Paesi ed i principi generali della politica comunitaria dei trasporti, in particolare nel contesto 

dell'attuazione di un quadro legislativo e regolamentare coordinato, 

convengono quanto segue. 

 

Titolo I Disposizioni generali  

Art. 1 Principi e obiettivi generali 

1. Il presente Accordo è inteso, da un lato, a liberalizzare l'accesso delle parti contraenti ai rispettivi 

mercati del trasporto stradale di passeggeri, allo scopo di garantire uno scorrimento più agevole del 

traffico sull'itinerario tecnicamente, geograficamente ed economicamente più adatto per la modalità 

di trasporto contemplata dall'Accordo, e, dall'altro, è volto a determinare le modalità di una politica 

coordinata dei trasporti. 

2. Le disposizioni dell'Accordo e la loro applicazione si basano sul principio della reciprocità e della 

libera scelta del modo di trasporto pubblico su strada. 

3. Le parti contraenti si impegnano a non adottare misure discriminatorie nell'ambito dell'applicazione 

del presente Accordo. 

Art. 2 Campo di applicazione 

1. Il presente Accordo si applica ai trasporti pubblici bilaterali su strada di passeggeri fra le parti 

contraenti, al transito attraverso il loro territorio, e alle operazioni di trasporto pubblico su strada di 

passeggeri a carattere triangolare tra i Comuni di Gorizia (It), Nova Gorica (Slo) e Sempeter-Vrtojba 



 

 

(Slo). 

2. Il presente Accordo si applica al trasporto pubblico passeggeri. Esso non si applica alle imprese 

ferroviarie. 

3. Il presente Accordo si applica alle operazioni di trasporto effettuate da imprese di trasporto su strada 

con sede in una delle parti contraenti. 

 

Art. 3 Definizioni 

1. Trasporti stradali 

Ai fini del presente Accordo si intende per: 

- professione di trasportatore di passeggeri su strada: l'attività di un'impresa che esegue, per 

conto terzi, trasporti nazionali ed internazionali di passeggeri a mezzo autobus; 

- impresa: qualsiasi persona fisica o giuridica con o senza scopo di lucro, od associazione o 

gruppo di persone senza personalità giuridica con o senza scopo di lucro, nonché qualsiasi 

organismo che rivesta funzioni di autorità pubblica, il quale abbia personalità giuridica o 

dipenda da un'autorità avente personalità giuridica; 

- veicolo: veicolo a motore immatricolato nel territorio di una parte contraente, od ogni 

autoveicolo atto, secondo il tipo di costruzione e l'attrezzatura, a trasportare più di nove 

persone, conducente compreso, e destinato a tal fine; 

- trasporto internazionale: spostamento di un veicolo il cui punto di partenza si trovi nel 

territorio di una parte contraente e la cui destinazione sia situata nel territorio dell'altra parte 

contraente o in un paese terzo e viceversa, nonché lo spostamento del veicolo a vuoto 

relativo al percorso sopra citato; qualora il punto di partenza o di destinazione dello 

spostamento sia situato in un paese terzo, il trasporto deve essere effettuato da un veicolo 

immatricolato nel territorio della parte contraente in cui si trova il punto di partenza o di 

destinazione dello spostamento; 

- transito: il trasporto di passeggeri effettuato senza operazioni di carico o scarico e lo 

spostamento del veicolo a vuoto attraverso il territorio di una parte contraente; 

- traffico triangolare con paesi terzi: qualsiasi trasporto di passeggeri effettuato con partenza 

dal territorio di una parte contraente e viceversa, con un veicolo immatricolato nel territorio 

di una delle parti contraenti, sia che detto veicolo - nel corso dello stesso viaggio e secondo 

l'itinerario abituale - transiti o meno dal paese in cui è immatricolato; 

- autorizzazione: autorizzazione, licenza o concessione richiesta secondo la legislazione della 

parte contraente. 

 

Titolo II Trasporti pubblici stradali internazionali 

Disposizioni comuni 

 

Art. 4 Accesso alla professione 

1. Le imprese che intendono esercitare l'attività di trasportatore su strada devono soddisfare i tre 

requisiti seguenti: 

- onorabilità; 

- adeguata capacità finanziaria; 

- competenza  professionale. 

2. Le relative disposizioni applicabili figurano nell’allegato 1. 

 

Art. 5 Norme sociali 

Le disposizioni applicabili in materia sociale sono quelle vigenti nell’Unione Europea ai quali 



 

 

regolamenti si rimanda. 

Le disposizioni applicabili in materia sociale figurano nella Sezione 2 dell'allegato 1. 

 

 

Art. 6 Norme tecniche 

1. Entrambi i Paesi adottano regimi equivalenti alla legislazione comunitaria relativa ai requisiti 

tecnici che disciplinano il trasporto pubblico stradale di passeggeri, alla quale fa riferimento nella 

sezione 3 dell'allegato 1. 

2. Ciascuna parte contraente si impegna a non applicare ai veicoli omologati al trasporto pubblico nel 

territorio dell'altra parte contraente condizioni più restrittive di quelle in vigore nel proprio 

territorio. 

 

Art. 7 Condizioni applicabili ai trasportatori 

1. Ogni trasportatore per conto terzi è ammesso ad effettuare i servizi di trasporto definiti nell'articolo 

1 dell'allegato 3 senza discriminazioni riguardo alla nazionalità o al luogo di stabilimento, purché: 

- sia abilitato, nello Stato membro UE in cui è stabilito ad effettuare trasporti a mezzo 

autobus, con servizi regolari, compresi i servizi regolari specializzati, o con servizi 

occasionali; 

- soddisfi le regolamentazioni in materia di sicurezza stradale per quanto concerne le norme 

applicabili ai conducenti e ai veicoli. 

2. Ogni trasportatore che esercita l'attività per conto proprio è ammesso ad effettuare i servizi di 

trasporto di cui all'articolo 1, punto 3, dell'allegato 3 senza discriminazioni riguardo alla nazionalità 

o al luogo di stabilimento, purché: 

- sia abilitato nello Stato membro UE ad effettuare trasporti a mezzo autobus in base alle 

condizioni d'accesso al mercato fissate dalla legislazione comunitaria e nazionale; 

- soddisfi le regolamentazioni in materia di sicurezza stradale per quanto concerne le norme 

applicabili ai conducenti e ai veicoli. 

3. Per effettuare trasporti internazionali di passeggeri a mezzo autobus, i trasportatori che soddisfano 

ai requisiti di cui al paragrafo 1 devono essere in possesso di una licenza comunitaria. 

Il modello, le procedure in materia di rilascio, uso, e rinnovo delle licenze sono disciplinati dal 

regolamento comunitario n. 1071/2009; l’impresa di trasporto deve essere iscritta al Registro 

Elettronico Nazionale (REN) in posizione “attiva”. Competente all’iscrizione al REN è l’Ufficio di 

motorizzazione civile nel cui territorio ha sede l’impresa; l’impresa deve essere inoltre in possesso 

di un titolo legale valido per esercitare servizi di trasporto di viaggiatori a mezzo autobus in ambito 

nazionale, rilasciato dalle competenti autorità. 

 

 

Art. 8 Accesso al mercato 

1. I servizi occasionali definiti all'articolo 1 dell'allegato 3 sono esentati da qualsiasi autorizzazione. 

2. I servizi regolari specializzati sono esentati da qualsiasi autorizzazione purché siano regolati, nel 

territorio della UE, da un contratto stipulato fra l'organizzatore ed il trasportatore. 

3. Sono altresì esentati da qualsiasi autorizzazione gli spostamenti dei veicoli a vuoto relativi ai servizi 

di trasporto di cui ai paragrafi 1 e 2. 

4. I servizi regolari sono soggetti ad autorizzazione conformemente agli articoli 2 e seguenti 

dell'allegato 3. 

5. I servizi regolari specializzati non regolati da un contratto stipulato fra l'organizzatore ed il 

trasportatore sono soggetti ad autorizzazione nel territorio UE, conformemente agli articoli 2 e 

seguenti dell'allegato 3. 



 

 

6. I trasporti su strada effettuati per conto proprio, di cui all'articolo 1 dell'allegato 3, sono esentati da 

autorizzazione e sono soggetti, nel territorio UE, ad un regime di attestazione. 

 

 

Art. 9 Trasporto fra due punti situati nel territorio di una stessa parte contraente 

Le operazioni di trasporto fra due punti situati nel territorio di una stessa parte contraente, effettuate 

da trasportatori stabiliti nel territorio dell'altra parte contraente, non sono autorizzate dal presente 

Accordo. 

 

Art. 10 Procedure 

Le procedure in materia di rilascio, uso, rinnovo e scadenza delle autorizzazioni e le procedure 

relative alla reciproca assistenza sono disciplinate dalle disposizioni vigenti nella UE e richiamate 

all'allegato 3. 

 

Art. 11 Disposizione transitoria 

Le autorizzazioni per i servizi di trasporto esistenti alla data di entrata in vigore del presente 

Accordo restano valide fino alla loro scadenza, sempreché i servizi in questione continuino ad essere 

soggetti ad autorizzazione. 

 

Titolo III Politica coordinata dei trasporti 

Disposizioni generali 

Art. 12 Obiettivi 

1. Le parti contraenti convengono di sviluppare, nella misura necessaria, una politica coordinata dei 

trasporti di passeggeri. Tale politica è intesa ad associare l'efficienza dei sistemi di trasporto alla 

tutela dell'ambiente, garantendo così una mobilità sostenibile. 

2. Le parti contraenti si adoperano per instaurare un'ampia comparabilità delle condizioni di trasporto 

- aspetti fiscali compresi - nei rispettivi territori, allo scopo, in particolare, di ottenere una migliore 

distribuzione del traffico. 

 

Art. 13 Misure 

1. Per realizzare tale obiettivo le parti contraenti adottano misure volte a garantire una concorrenza 

leale fra i diversi modi di trasporto e all'interno di essi, e ad agevolare l'uso di mezzi di trasporto 

pubblico di passeggeri maggiormente rispettosi dell'ambiente. 

2. Le misure adottate dalle parti contraenti nell'ambito del presente Accordo sono applicate in maniera 

coordinata. 

 

Art. 14 Principi 

Le misure di cui all'articolo 13 devono essere conformi ai seguenti principi: 

- divieto di discriminazione, diretta o indiretta, in base alla nazionalità del trasportatore, al luogo di 

immatricolazione del veicolo o all'origine e/o alla destinazione del trasporto; 

- concorrenza leale;  

- rinuncia all'introduzione di restrizioni quantitative unilaterali; 

- territorialità; 

- proporzionalità della tassazione rispetto ai costi legati al trasporto, inclusi i criteri relativi al tipo 

di veicolo; 

- trasparenza; 



 

 

- assenza di distorsioni nei flussi di traffico; 

- reciprocità. 

 

Sistemi di tariffazione dei trasporti pubblici stradali di passeggeri 

Art. 15 Obiettivi 

Le parti contraenti, nell'ambito delle loro competenze e secondo le loro rispettive procedure, si 

prefiggono di introdurre progressivamente una tariffazione coordinata e basata sull'imputazione ai 

veicoli circolanti su strada, dei costi cui danno origine. 

 

Art. 16 Principi 

1. I sistemi di tariffazione si basano sui principi enunciati nell'articolo 15, in particolare la non 

discriminazione, la proporzionalità e la trasparenza. 

2. La tariffazione è costituita da tasse sui veicoli, imposte sul carburante e tariffe di uso della rete 

stradale. 

3. Per il raggiungimento degli obiettivi menzionati nell'articolo 15 sono scelte di preferenza misure 

che non provocano deviazioni di traffico rispetto all'itinerario tecnicamente, economicamente e 

geograficamente più idoneo fra il punto di partenza e il punto di destinazione finale del trasporto. 

4. Le misure sono applicate in modo da non ostacolare la libera circolazione di utenti e passeggeri fra 

le parti contraenti, in particolare per quanto riguarda la gestione e la riscossione dei pedaggi o delle 

tariffe di uso della rete, l'assenza di controlli e di verifiche sistematiche alle frontiere fra le parti 

contraenti, e l'assenza di formalità eccessive. 

 

Art. 17 Interoperabilità degli strumenti 

Per garantire un livello adeguato di interoperabilità dei sistemi elettronici di riscossione delle tariffe 

di uso della rete stradale, le parti contraenti si consultano in sede di Comitato misto. 

 

Art. 18 Riesame del livello delle tariffe 

1. A decorrere dalla sottoscrizione del presente Accordo, in sede di Comitato misto, ogni due anni i 

livelli massimi delle tariffe stabilite sono adeguati per tenere conto del tasso di inflazione nei due 

anni precedenti.  

2. Su richiesta di una delle parti contraenti, saranno riesaminati i livelli massimi delle tariffe stabilite, 

in vista dell'adozione, di comune accordo, di una decisione per adeguarle.  

 

Misure d'accompagnamento 

 

Art. 19 Agevolazione dei controlli alle frontiere  

Le parti contraenti si impegnano a snellire e a semplificare le formalità che gravano sul trasporto, 

in particolare in campo doganale. 

 

Art. 20 Norme ecologiche per veicoli di trasporto 

1. Per una migliore tutela dell'ambiente, e fermi restando gli obblighi derivanti dall'articolo 6, le parti 

contraenti si prefiggono in particolare l'obiettivo di introdurre norme ecologiche che garantiscano 

un livello di protezione elevato, per ridurre i gas di scarico, le emissioni di particolato ed il rumore 

prodotto dai veicoli commerciali pesanti. 

2. Nel corso dell'elaborazione di queste norme le parti contraenti si consultano a scadenze regolari. 



 

 

3. La categoria di emissioni (EURO) dei veicoli (quale definita nella legislazione comunitaria), se non 

è menzionata nella carta di circolazione del veicolo, è verificata a partire dalla data della prima 

messa in circolazione figurante su detta carta oppure, ove del caso, sulla base di un documento 

aggiuntivo speciale, redatto dalle autorità competenti dello Stato di rilascio. 

 

Art. 21 Osservatorio del traffico 

1. Un Osservatorio permanente di rilevamento del traffico stradale e combinato sarà istituito 

dall'entrata in vigore del presente Accordo. L'Osservatorio trasmetterà annualmente una relazione 

sull'andamento del traffico al Comitato misto di cui all'articolo 24 del presente Accordo.  

2. I lavori dell'Osservatorio sono finanziati dalle parti contraenti. Il criterio di ripartizione dei 

finanziamenti è determinato dal Comitato misto. 

3. Le parti contraenti determinano le modalità amministrative di funzionamento dell'Osservatorio con 

una decisione del Comitato misto che sarà presa in occasione della prima riunione del Comitato 

stesso. 

 

Titolo IV Disposizioni generali e finali  

Art. 22 Applicazione dell'Accordo 

1. Le parti contraenti adottano tutte le misure di carattere generale o particolare atte a garantire 

l'adempimento degli obblighi del presente Accordo. 

2. Esse si astengono dall'adottare qualsiasi misura che possa compromettere il conseguimento degli 

obiettivi del presente Accordo. 

 

Art. 23 Misure di riequilibro 

Qualora una parte contraente constati che l'altra parte contraente non rispetta gli obblighi stabiliti 

dal presente Accordo, o che essa non applica una decisione del Comitato misto, la parte contraente 

lesa, previa consultazione in sede di Comitato misto, può adottare le misure atte a mantenere 

l'equilibrio del presente Accordo. Le parti contraenti forniscono al Comitato misto tutti gli elementi 

utili per esaminare a fondo la situazione. 

 

Art. 24 Comitato misto 

1. Viene istituito un Comitato misto denominato «Comitato del trasporto pubblico integrato Italia-

Slovenia», composto da rappresentanti delle parti contraenti, responsabile della gestione e della 

corretta applicazione del presente Accordo. A tal fine esso formula raccomandazioni e adotta 

decisioni nei casi previsti dall'Accordo stesso. Tali decisioni sono eseguite dalle parti secondo le 

rispettive norme. Il Comitato misto si pronuncia di comune accordo. 

2. Il Comitato misto garantisce in particolare la verifica e l'applicazione delle disposizioni del presente 

Accordo. Esso applica altresì le clausole di adeguamento e di revisione di cui agli articoli 25 e 28. 

3. Per una corretta esecuzione del presente Accordo le parti contraenti procedono regolarmente a 

scambi di informazioni e, su richiesta di una di esse, si consultano in sede di Comitato misto. Le 

parti si comunicano a vicenda i dati forniti dalle autorità incaricate di applicare il presente Accordo 

ed in particolare di rilasciare le autorizzazioni e di procedere ai controlli. Tali autorità scambiano 

direttamente la propria corrispondenza. 

4. Il Comitato misto adotta, mediante decisione, il proprio regolamento interno, che contiene, fra le 

altre disposizioni, le modalità per indire le riunioni, designare la presidenza e definirne il mandato. 

5. Il Comitato misto si riunisce in funzione delle esigenze, e almeno una volta all'anno. Ciascuna parte 

contraente può chiedere che venga indetta una riunione. 



 

 

6. Il Comitato misto può decidere di costituire gruppi di lavoro o di esperti per assisterlo nello 

svolgimento dei propri compiti. 

 

Art. 25 Evoluzione del diritto 

1. Il presente Accordo non pregiudica il diritto di ciascuna parte contraente di modificare 

autonomamente, fatto salvo il rispetto del principio di non discriminazione e fatte salve le 

disposizioni del presente Accordo, la sua legislazione interna nei settori contemplati dal presente 

Accordo. 

2. Quando una parte contraente elabora una nuova legislazione in uno dei settori contemplati dal 

presente Accordo, essa richiede in via informale il parere di esperti dell'altra parte. Durante il 

periodo che precede l'adozione formale della nuova legislazione, le parti contraenti si scambiano 

informazioni e si consultano nella misura necessaria. Uno scambio di opinioni preliminare ha luogo 

in sede di Comitato misto su richiesta di una delle parti contraenti, in particolare sulle conseguenze 

che una tale modifica comporta per il funzionamento dell'Accordo. 

3. Una volta adottata la legislazione modificata, e comunque entro otto giorni dalla sua pubblicazione 

nella Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea, la parte contraente interessata notifica all'altra parte 

contraente il testo delle nuove disposizioni. Su richiesta di una delle parti contraenti, si procede ad 

uno scambio di opinioni in sede di Comitato misto relativamente alle conseguenze 

dell'emendamento sul funzionamento dell'Accordo, al più tardi entro un termine di due mesi dalla 

data della richiesta. 

4. Il Comitato misto: 

- adotta una decisione relativa alla revisione degli allegati 1 e 3 o propone una revisione delle 

disposizioni del presente Accordo per integrarvi, per quanto necessario su base di reciprocità, le 

modifiche apportate alla legislazione in questione, oppure 

- adotta una decisione in base alla quale le modifiche della legislazione in questione sono ritenute 

conformi al presente Accordo, oppure 

- decide qualsiasi altra misura intesa a preservare il corretto funzionamento del presente 

Accordo. 

5. Per raggiungere gli obiettivi fissati dal presente Accordo, le parti contraenti adottano tutte le misure 

necessarie affinché i diritti e gli obblighi equivalenti a quelli contenuti negli atti giuridici 

dell’Unione Europea e che figurano nell'allegato 1 trovino applicazione nelle loro relazioni.  

 

Art. 26 Riservatezza 

I rappresentanti, gli esperti e gli altri agenti delle parti contraenti sono tenuti, anche dopo la 

cessazione delle loro funzioni, a non divulgare le informazioni ottenute nell'ambito del presente 

Accordo, che per la loro natura sono coperte dal segreto professionale. 

 

Art. 27 Composizione delle controversie 

Ciascuna parte può sottoporre al Comitato misto una controversia relativa all'interpretazione o 

all'applicazione del presente Accordo. Il Comitato cercherà di risolvere la vertenza. Sono forniti al 

Comitato misto tutti gli elementi d'informazione utili che permettano un esame approfondito della 

situazione per trovare una soluzione accettabile. A tale scopo il Comitato misto esamina tutte le 

possibilità che consentano di mantenere il corretto funzionamento del presente Accordo. 

 

Art. 28 Revisione dell'Accordo 

1. Se una parte contraente desidera una revisione delle disposizioni del presente Accordo, essa ne 

informa il Comitato misto.  

2. Tale Accordo potrà essere modificato, con decisione del Comitato misto conformemente all'articolo 



 

 

24, paragrafo 1, per tenere conto dell'evoluzione della legislazione comunitaria in materia. 

 

Art. 29 Campo d'applicazione territoriale 

Il presente Accordo si applica ai territori dei Comuni di Gorizia (It), Nova Gorica (Slo) e Sempeter-

Vrtojba (Slo). 

 

Art. 30 Allegati 

Gli allegati 1, 2, 3 sono parte integrante del presente Accordo. 

 

Art. 31 Clausole finali 

1. Il presente Accordo sarà ratificato o approvato dalle parti conformemente alle rispettive procedure.  

2. Il presente Accordo è concluso per un periodo iniziale di cinque anni ed è rinnovato a tempo 

indeterminato tranne se le parti contraenti notificano all'altra parte la propria intenzione contraria, 

prima della scadenza del periodo iniziale. In caso di notifica, si applicano le disposizioni del 

paragrafo 3. 

3. Il presente Accordo cessa di essere applicabile sei mesi dopo il ricevimento della notifica 

dell'intenzione di non rinnovare l'Accordo di cui al paragrafo 2. 

 

Fatto a ________________, addì _____________, in duplice copia in lingua italiana e slovena, 

ciascun testo facente ugualmente fede. 

 

 

Per la Regione Friuli Venezia Giulia: 

Per il Ministero delle Infrastrutture sloveno (Ministrstvo za infrastrukturo): 

 

 

  



 

 

Elenco degli allegati 

 

Allegato 1 - Disposizioni applicabili 

 

Allegato 2 - Modalità di applicazione delle tariffe  

 

Allegato 3 - Servizi di trasporto internazionale di viaggiatori e procedure relative alle autorizzazioni 

 

 

 

  



 

 

 

Allegato 1 

Disposizioni applicabili 

Conformemente all'articolo 25, paragrafo 5, del presente Accordo le Parti applicano le disposizioni 

legali equivalenti alle Disposizioni previste dal Diritto dell'Unione Europea. 

 

Sezione 1: Accesso alla professione 

Regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009 , che 

stabilisce norme comuni sulle condizioni da rispettare per esercitare l’attività di trasportatore su 

strada e abroga la direttiva 96/26/CE del Consiglio, GU L 300 del 14.11.2009, pagg. 51–71 (BG, 

ES, CS, DA, DE, ET, EL, EN, FR, GA, IT, LV, LT, HU, MT, NL, PL, PT, RO, SK, SL, FI, SV) 

edizione speciale in lingua croata: capitolo 06 tomo 007 pag. 135 – 155. 

Ultima versione consolidata: 01/07/2013: http://data.europa.eu/eli/reg/2009/1071/oj 

 

 

Sezione 2: Norme sociali 

Regolamento (CEE) n. 3821/85 del Consiglio, del 20 dicembre 1985, relativo all'apparecchio di 

controllo nel settore dei trasporti su strada (GU L 370 del 31.12.1985, pag. 8), modificato da ultimo 

dal regolamento (UE) n. 1266/2009 della Commissione del 16 dicembre 2009 (GU L 339, 

22.12.2009, pag. 3). 

Regolamento (CE) n. 484/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 1° marzo 2002, che 

modifica i regolamenti (CEE) n. 881/92 e (CEE) n. 3118/93 del Consiglio al fine di istituire un 

attestato di conducente (GU L 76 del 19.3.2002, pag. 1). 

 

 

Sezione 3: Norme tecniche - Veicoli a motore 

Direttiva 70/157/CEE del Consiglio, del 6 febbraio 1970, concernente il ravvicinamento delle 

legislazioni degli Stati Membri relative al livello sonoro ammissibile e al dispositivo di 

scappamento dei veicoli a motore (GU L 42 del 23.2.1970, pag. 16), modificata da ultimo dalla 

direttiva 2007/34/CE della Commissione, del 14 giugno 2007 (GU L 155 del 15.6.2007, pag. 49). 

Direttiva 88/77/CEE del Consiglio, del 3 dicembre 1987, concernente il ravvicinamento delle 

legislazioni degli Stati Membri relative ai provvedimenti da prendere contro l'emissione di 

inquinanti gassosi e di particolato prodotti dai motori ad accensione spontanea destinati alla 

propulsione di veicoli e l'emissione di inquinanti gassosi prodotti dai motori ad accensione 

comandata alimentati con gas naturale o con gas di petrolio liquefatto destinati alla propulsione di 

veicoli (GU L 36 del 9.2.1988, pag. 33), modificata da ultimo dalla direttiva 2001/27/CE della 

Commissione, del 10 aprile 2001 (GU L 107 del 18.4.2001, pag. 10). 

Direttiva 91/671/CEE del Consiglio, del 16 dicembre 1991, per il ravvicinamento delle legislazioni 

degli Stati Membri relative all'uso obbligatorio delle cinture di sicurezza sugli autoveicoli di peso 

inferiore a 3,5 tonnellate (GU L 373 del 31.12.1991, pag. 26), modificata dalla direttiva 2003/20/CE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 aprile 2003 (GU L 115 del 9.5.2003, pag. 63). 

Direttiva 92/6/CEE del Consiglio, del 10 febbraio 1992, concernente il montaggio e l'impiego di 

limitatori di velocità per talune categorie di autoveicoli nella Comunità (GU L 57 del 2.3.1992, pag. 

27), modificata dalla direttiva 2002/85/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 novembre 

2002 (GU L 327 del 4.12.2002, pag. 8). 

Direttiva 92/24/CEE del Consiglio, del 31 marzo 1992, relativa ai dispositivi di limitazione della 

velocità o sistemi analoghi di limitazione della velocità montati a bordo di talune categorie di veicoli 
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a motore (GU L 129 del 14.5.1992, pag. 154), modificata dalla direttiva 2004/11/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio dell'11 febbraio 2004 (GU L 44 del 14.2.2004, pag. 19). 

Direttiva 96/53/CE del Consiglio, del 25 luglio 1996, che stabilisce, per taluni veicoli stradali che 

circolano nella Comunità, le dimensioni massime autorizzate nel traffico nazionale e internazionale 

e i pesi massimi autorizzati nel traffico internazionale (GU L 235 del 17.9.1996, pag. 59), modificata 

dalla direttiva 2002/7/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 febbraio 2002 (GU L 67 

del 9.3.2002, pag. 47). 

Regolamento (CE) n. 2411/98 del Consiglio, del 3 novembre 1998, relativo al riconoscimento 

intracomunitario del segno distintivo dello Stato membro di immatricolazione dei veicoli a motore 

e dei loro rimorchi (GU L 299 del 10.11.1998, pag. 1). 

Direttiva 2000/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 giugno 2000, relativa ai 

controlli tecnici su strada dei veicoli commerciali circolanti nella Comunità (GU L 203 del 

10.8.2000, pag. 1), modificata da ultimo dalla direttiva 2010/47/UE della Commissione, del 5 luglio 

2010 (GU L 173 dell'8.7.2010, pag. 33). 

Direttiva 2005/55/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 settembre 2005, concernente 

il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai provvedimenti da prendere contro 

l'emissione di inquinanti gassosi e di particolato prodotti dai motori ad accensione spontanea 

destinati alla propulsione di veicoli e l'emissione di inquinanti gassosi prodotti dai motori ad 

accensione comandata alimentati con gas naturale o con gas di petrolio liquefatto destinati alla 

propulsione di veicoli (GU L 275 del 20.10.2005, pag. 1), modificata da ultimo dalla direttiva 

2008/74/CE della Commissione, del 18 luglio 2008 (GU L 192 del 19.7.2008, pag. 51). 

Direttiva 2009/40/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, concernente il 

controllo tecnico dei veicoli a motore e dei loro rimorchi (rifusione; GU L 141 del 6.6.2009, pag. 

12). 

Regolamento (CE) n. 595/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009, 

relativo all'omologazione dei veicoli a motore e dei motori riguardo alle emissioni dei veicoli 

pesanti (euro VI) e all'accesso alle informazioni relative alla riparazione e alla manutenzione del 

veicolo e che modifica il regolamento (CE) n. 715/2007 e la direttiva 2007/46/CE e che abroga le 

direttive 80/1269/CEE, 2005/55/CE e 2005/78/CE (GU L 188 del 18.7.2009, pag. 1), modificato 

dal regolamento (UE) n. 582/2011 della Commissione, del 25 maggio 2011 (GU L 167 del 

25.6.2011, pag. 1). 

Regolamento (UE) n. 582/2011 della Commissione, del 25 maggio 2011, recante attuazione e 

modifica del regolamento (CE) n. 595/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda le emissioni dei veicoli pesanti (Euro VI) e recante modifica degli allegati I e III della 

direttiva 2007/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 167 del 25.6.2011, pag. 1), 

modificato dal regolamento (UE) n. 64/2012 della Commissione, del 23 gennaio 2012 (GU L 28 

del 31.1.2012, pag. 1). 

 

 

  



 

 

 

Allegato 2 

Modalità di applicazione delle tariffe  

1. Le tariffe per i veicoli muniti dell'autorizzazione richiesta sono come di seguito concordate: 

• XXXXX Euro per uno spostamento xxxxxxx; 

• XXXXX Euro per uno spostamento bilaterale, andata e ritorno (definire tra le Parti 

contraenti). 

2. La tariffa massima per i veicoli muniti dell'autorizzazione e che percorrono una distanza di 

XXXX km, sarà di: 

• XXXXX Euro per un veicolo che non soddisfa le norme EURO YYY in tema di emissioni 

CO2,  

• XXXXX Euro per un veicolo che soddisfa le norme EURO YYY in tema di emissioni CO2… 

(eventualmente da definire tra le Parti contraenti). 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

Allegato 3 

Trasporti internazionali di viaggiatori in autobus 

Art. 1 Definizioni 

Ai fini del presente Accordo si applicano le definizioni seguenti: 

 

Servizi regolari 

1. Per servizi regolari si intendono i servizi che effettuano il trasporto di viaggiatori con una frequenza 

e su un itinerario determinati e dove i viaggiatori possono salire a bordo e scendere a fermate 

prestabilite. I servizi regolari sono accessibili a tutti, fatto salvo, se del caso, l'obbligo di prenotare. 

Un eventuale adeguamento delle condizioni di esercizio del servizio non ne modifica il carattere 

regolare. 

2. Chiunque sia l'organizzatore dei trasporti, sono considerati altresì servizi regolari quelli che 

effettuano il trasporto di determinate categorie di viaggiatori, a esclusione di altre, purché tali servizi 

siano effettuati alle condizioni indicate al punto 1.1. Tali servizi sono denominati «servizi regolari 

specializzati». 

I servizi regolari specializzati comprendono in particolare: 

a. il trasporto di lavoratori dal domicilio al luogo di lavoro, 

b. il trasporto di scolari e studenti dal domicilio all'istituto scolastico, 

c. il trasporto di militari e delle loro famiglie dallo Stato d'origine al luogo di stanza. 

L'adeguamento dell'organizzazione del trasporto alle diverse necessità degli utenti non modifica il 

carattere regolare dei servizi specializzati. 

3. L'organizzazione di servizi paralleli o temporanei, che servono la medesima clientela dei servizi 

regolari esistenti, la mancata effettuazione di talune fermate o l'effettuazione di fermate 

supplementari da parte di servizi regolari esistenti sono soggette alle medesime norme che 

disciplinano questi ultimi. 

Servizi occasionali 

1. Per servizi occasionali si intendono i servizi che non rispondono alla definizione di servizi regolari, 

compresi i servizi regolari specializzati, e che sono segnatamente caratterizzati dal fatto che 

trasportano gruppi costituiti su iniziativa di un committente o del trasportatore medesimo. 

L'organizzazione di servizi paralleli o temporanei, paragonabili ai servizi regolari esistenti e che 

servono la medesima clientela, è soggetta ad autorizzazione. 

2. I servizi di cui al presente punto 2 non perdono il carattere di servizio occasionale per il fatto di 

essere effettuati con una certa frequenza. 

3. I servizi occasionali possono essere offerti da un gruppo di trasportatori che agiscono per conto del 

medesimo committente. 

Trasporto per conto proprio 

Per trasporti per conto proprio si intendono i trasporti effettuati da una persona fisica o giuridica, 

senza scopo di lucro e a fini non commerciali, a condizione che: 

- l'attività di trasporto costituisca per tale persona fisica o giuridica soltanto un'attività 

accessoria, 

- i veicoli usati siano di proprietà di tale persona fisica o giuridica ovvero siano stati da essa 

acquistati a rate o abbiano formato oggetto di un contratto di leasing a lungo termine e siano 

guidati da un dipendente di tale persona fisica o giuridica o da tale persona medesima. 

 

  



 

 

 

Servizi regolari soggetti ad autorizzazione 

Art. 2 Natura dell'autorizzazione 

Da completare a cura delle Parti contraenti. 

 

Art. 3 Presentazione delle domande di autorizzazione 

Da completare a cura delle Parti contraenti. 

 

 

Art. 4 Procedura di autorizzazione 

Da completare a cura delle Parti contraenti. 

 

 

Art. 5 Rilascio e rinnovo dell'autorizzazione 

Da completare a cura delle Parti contraenti. 

 

 

Art. 6 Scadenza dell'autorizzazione 

Da completare a cura delle Parti contraenti. 

 

Art. 7 Obblighi dei trasportatori 

Da completare a cura delle Parti contraenti. 

 

Servizi occasionali e altri servizi non soggetti ad autorizzazione 

Art. 8 Documento di controllo 

Da completare a cura delle Parti contraenti. 

 

Art. 9 Attestazione 

Da completare a cura delle Parti contraenti. 

 

 

Controlli e sanzioni  

Art. 10 Titoli di trasporto 

1. I viaggiatori che utilizzano un servizio regolare devono essere muniti, per tutta la durata del viaggio, 

di un titolo di trasporto individuale o collettivo sul quale figurano: 

- i punti di partenza e di destinazione nonché, se del caso, il ritorno; 

- la durata di validità del titolo di trasporto; 

- il prezzo del trasporto. 

2. Il titolo di trasporto di cui al paragrafo 1 deve essere esibito ogniqualvolta gli agenti preposti al 

controllo ne facciano richiesta. 

 

Art. 11 Controlli su strada e presso le imprese 

 

Art. 12 Assistenza reciproca 



 

 

1. A richiesta, le autorità competenti delle parti contraenti si comunicano reciprocamente tutte le 

informazioni utili disponibili su: 

- le infrazioni al presente Accordo e alle altre disposizioni applicabili ai servizi internazionali 

di trasporto di viaggiatori effettuati con autobus, commesse sul loro territorio da un 

trasportatore dell'altra parte contraente, nonché le sanzioni inflitte; 

- le sanzioni inflitte ai propri trasportatori per le infrazioni commesse sul territorio dell'altra 

parte contraente. 

2. Le autorità competenti della parte contraente sul territorio della quale è stabilita l'impresa di 

trasporti ritirano la licenza comunitaria per i trasportatori se il titolare: 

- non soddisfa più alle condizioni applicabili ai trasportatori di cui all'articolo 7 del presente 

Accordo, 

- ha fornito informazioni inesatte sui dati necessari per ottenere il rilascio della licenza 

comunitaria. 

3. L'autorità di rilascio ritira l'autorizzazione se il titolare non soddisfa più alle condizioni che ne hanno 

determinato il rilascio in base al presente Accordo e in particolare in seguito a richiesta in tal senso 

avanzata dalle autorità competenti della parte contraente sul territorio della quale è stabilito il 

trasportatore. Esse ne informano immediatamente le autorità competenti dell'altra parte contraente. 

4. In caso di infrazione grave, o di ripetute infrazioni minori, alla regolamentazione in materia di 

trasporti e sicurezza stradale, in particolare per quanto riguarda le norme applicabili ai veicoli, i 

periodi di guida e di riposo dei conducenti e l'organizzazione senza autorizzazione dei servizi 

paralleli o temporanei, le autorità competenti della parte contraente sul territorio della quale è 

stabilito il trasportatore che ha commesso l'infrazione possono procedere al ritiro della licenza 

comunitaria, oppure al ritiro temporaneo e/o parziale delle copie conformi della licenza 

comunitaria. 

Tali sanzioni sono in funzione della gravità dell'infrazione commessa dal titolare della licenza 

comunitaria, e del numero totale delle copie conformi di cui egli dispone per il suo traffico 

internazionale. 

 

 


